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il Beato Ga.Epa.ro ripetendole con voce chiara , intelligibile 
e divota, entrato già il dì quattordici Luglio, giorno di 
Mercoledì dedicato a S. Bonaventura, in età di anni fettanta 
tre , meli Lei , e giorni nove , e di Religione quaranta quat- 
tro in circa , refe con fomma tranquillità, e foavità l’ani- 
ma fua innocente al Creatore . Oh ben felici , e fortunati 
coloro , che furon prefenti e videro , e pianterò , e impa- 
rarono , e apprefero come sà ben morire chi teppe ben-, 
vivere !

CAPO IL

Efequie , Concordo del Popolo a •venerare il fagro Corpo , 
e fepoltura del medefimo .

1• T I Religiofi occupati finallora dalla meftizia , morto 
, -8—1 il loro buon Padre , e Superiore, fentirono in te me- 
defimi un cangiamento , nè afpettato, nè intefo , tutti tro- 
vandofi foprafatti non solo da gioja indicibile, e da una cer- 
ta emítante allegrezza , ma altresì da un viviffimo defiderio 
di prendere , e di cuftodire divoramele tutto ciò , ch’era 
nato di luo ufo . Svaligiarono quindi la cella dell’Inferme- 
ria , in cui morì , e fi divifero quanto eravi, tenza laiciare 
neppur un chiodo nelle pareti, perchè già fi figuravano 
quanto grandi , e continue , e moltiplici eifer doveano le 
iftanze , e le premure de’ divoti di aver , e venerare come 
e Reliquie de Santi , le cole, che al Beato erano apparte- 

nuíe ,• > in cui per tant’anni abitato avea, fi vifitò,
e 11 delcrilte , e tutte le mobilie ritrovatevi confifterono in 
in un Sigillo col nome di Gesù , in un callamaro di vetro 
ricoperto di gelio entro una fcatola di legno ordinario , in 
una tedia di corde in una vecchia caifa imbrattata di fan- 
g?e Ç 'e.’fe elodia , e depofito de’ fuoi cilizj , difcipline, 
ed altri !!frumenti di penitenza ; e tutto fi mite a parte ,

e fi


